
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La seconda tappa del sentiero Verdazzurro percorre le alture tra Nervi e 
Boglaisco, Bogliasco e Sori, Sori e Camogli lungo scalinate, creuze, e viottoli di 
campagna. Non esiste un sentiero vero e proprio, ma la scarsa presenza di 
traffico, che viene sempre evitato grazie a stradine alternative nel pieno dei 
centri abitati, rende il percorso gradevole, utile a passare una giornata all’aria 
aperta con panorami favolosi. 

Liberamente tratto da: http://www.verdeazzurroligure.com/verdeazzurro.htm 
 
N.B. Gli accompagnatori si riservano di modificare in maniera insindacabile il percorso 
dell'escursione in qualsiasi momento in base a condizioni ambientali, meteorologiche, ecc. 
 
L'iscrizione all'escursione è valida solo se accompagnata da versamento della relativa quota stabilita da versarsi presso 
Bergamaschi Sementi o a mezzo bonifico bancario da trasmettere a escursione@gaep.it. 

 
Ulteriori informazioni sul sito: www.gaep.it  

  SENTIERO 
VERDE-AZZURRO 

   
  NERVI 
CAMOGLI 

ORARIO E ORARIO DI PARTENZA: PIACENZA 
Palazzo Cheope 06.30 
LOCALITÁ DI ARRIVO: GENOVA NERVI 
DIFFICOLTÁ: ESCURSIONISTICO 
DURATA: 6-7 ORE  
DISLIVELLO: 930MT D+ 
SEGNAVIA: ASSENTE 
ATTREZZATURA: scarponi,  
abbigliamento trekking  
CARTOGRAFIA: IGC NR.16  
“Varazze – Genova” scala 1:50.000 
QUOTA ISCRIZIONE:  
                             Soci  25,00 € 
                             Non soci  28,00€ 
 
CHIUSURA ISCRIZIONI: alle ore 12 del giovedì 
prima dell’escursione. Successivamente e fino al 
giorno prima dell’uscita si verrà inseriti in una lista 
di attesa che non garantirà la disponibilità dei posti 
e la quota di iscrizione subirà una maggiorazione di 
circa il 10%. 

 

26 novembre 2017 

ACCOMPAGNATORI: 
 

Roberto Rebessi cell. 340 6919848 
Emilio Mangia    cell. 391 1215026   

 
 
Il Sentiero verde-azzurro è un itinerario che collega 
Genova a Portovenere percorrendo a mezza costa 
la Riviera di Levante. Lungo complessivamente 
circa 140 km, si snoda lungo sentieri, creuze e 
strade secondarie in un dolce saliscendi che tocca 
tutte le località rivierasche. Come l'Alta via dei 
monti liguri, fu ideato a metà degli anni '80 dal 
Centro studi Unioncamere Liguri, che ne promosse 
la tracciatura raccordando in parte sentieri già 
esistenti e ne pubblicò una guida in dieci volumetti 
(uno per ciascuna tappa). A differenza dell'AVML, 
però, il sentiero verde-azzurro è caduto lentamente 
nel dimenticatoio: la guida è esaurita da parecchi 
anni, i segnavia specifici scomparsi e mai più 
rinfrescati, la memoria del percorso sopravvive in 
alcune carte un po' datate.  
Ora, per gli appassionati ripreso in internet. 


